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TORINO 12 MAGGIO 
e e —_ 
. ARRIVO DELLA LEGIONE ITALIANA A_ CAGLIARI. 


Cagliari, 6-maggio. 


leri è qui giunta la Legione italiana, a bordo delta 
‘fregata turca Jazet-Illah; e questa mattina quegli ono- 
“ati avanzi di gloriose sventure, ricalcarono la patria 
ivitaliana , che veramente tale dimostrossi la terra di 
Cagliari, Gli ordini per accoglierli erano stati impar- 
, titi dal Governo, ma chi veniva incaricato di ese- 
guirti seppe interpretarli con quella nobiltà di senti- 
‘meuti, che rende più accetto il beneficio. La banda 
musicale della Guardia Nazionale precedeva l° ingresso 
"della Legione in città; gli ufliciali conservavano Je 
‘Joro spade, e l'aspetto marziale del piccolo drappello 
suppliva abbastanza alla mancanza delle armi, 
Il comandate della Legione è un degno figlio di 
‘quella Brescia, che mostrò al generale Haynau , al 
carnefice d'Ungheria, in qual modo si cada onorali è 
‘compianti, vittima propiziatoria di migliore avvenire. 
Esso è il colonnello Monti, il quale seppe inspirare a 
suoi compagni non solo il coraggio sul campo di bat- 
‘taglia, ma ben'anco lu costinza nella sventura, ed 
‘accoppiò così il valore alla disciplina ed alla dignità. 
Il popolo Cagliarense appluudi a questi ospiti illustri 
e il conte ‘Alberto La Marmora allorchè furono schie- 
rati sulla piùzza. di Si. Pancrazio, diresse, loro le se- 


guenti parole : 
Valorosi Esuli 


Questa occidentale regione d'Italia + Ove però non sono ignoti 
‘il vostro valore ed il vostro infortanio , vi accoglie oggi con 
sincero affetto , ed io, per parte dei suoi figli , dei fratelli di 
oltre mare, e d'ordine di un Principe prode e generoso, vi dicu, 
siate i ben venuti, illustri ospiti, degni di miglior fortuna. 

Adempiuto era a questo grato mio debito, cosa vi potrei dire 

di più in questa occorrenza , salvochè di soggiungervi che vit: 
tima io pure di avversa sorte in guerra, ben mi ricordo con 
quanta gioia”, dopo penosa assenza in terra straniera , rividdi 
sventolare il patrio vessillo !! Vi sia grato e di felico augurio 
questo primo vostro ritorno sul suolo italiano , vi sia foriero di 
maggiori conforti. 
i Intanto ritenete Leno tutti , che la fama di cni meritamente 
godeto ,,e che vi precedette in quest'isola , la’ dovete special. 
mente a quella disciplina coi vi assogellaste da voi stessi; sì : 
la disciplina sola rende profittevole alla patria, ed onorevole 
per il corpo e per l'individuo, il sacrifizio che il soldato fa 
della libertà e della vita. 

Questa virtù cho manteneste nella sventura + ® che vi pro 
cacciò la simpatica assistenza di mana nazione ospitale, sappia - 
tela qui conservare, se sieto desiderosi della stima dell'univer- 
sale, e delle cure di un Governo che vi apre le braccia quando 
per ristrettezza delle sue finanze rimanda dal servizio i proprii 
figli. Io sarò sempre presso di lui il vostro appozzio ; ma fate 
che possa ozni volta dire gli onorati avanzi della legione Ita- 
liana d'Ungheria sono sempre degni della loro. fama e del va= 
loroso loro capo ! 


A lui rispondeva il colonnello Monti — « Le parole 
uscite dal labbro di uno dei più illustri veterani del 
Piemonte e insieme receute campione della libertà sono 
una. testimonianza della quale io ed i mici soldati ci 
teniamo altamente onorati. | sentimenti che voi ci es- 
primete qual rappresentante del Governo sono tali da 
compensarei di tutte le pene sofferte nella guerra e 
nella lunga nostra peregrinazione; ue andiamo orgo- 
gliosi non per noi mw per l'Italia che qui vive pos. 
sente nell'unione della fede e della Speranza. Se i 
miei soldati hanno fatto il loro dovere sui campi ma- 
giari, sapranno aliresì rendersi degui dell'ospitalità che 
loro offre il Piemonte in modo sì generoso ed ecce- 
zionale. / 

‘Il principio loro è quello della libertà coll’ ordine 
in una colla convinzione che il . Piemonte è Italia, 
Vogliate esprimere: signor Generale i sentimenti della 


nostra riconoscenza al Governo ed al Re è dite loro, 


quanto vi sentiamo il duno prezioso d' averci resti- 
uito la patria. Quanto a voi particolarmente accettate 


l'assicurazione, che noto é6me voi siete per servizi 
da voi resi alla patria è segnatamente per quelli re- 
centi nella guerra veneta, noi sapremo mon solo rì- 
Speltarvi ma anche amarvi ». 

Ora dobbiamo tributare encomio al Governo Otto- 
mano ed al degno suo Rappresentante Aly Bey Kai- 
makan , comandante della fregata che trasportò la le- 
gione da Galipoli a :Cagliati, e che dopo averle pre- 
stato quanto sa suggerire la più assidua ospitalità si 


‘ congedò da essa nella rada di Cagliari salutandola con 


11 colpi di cannone. 
La legione è ora alloggiata in una caserma nell” 


‘ interno della città ed il sig. Generale Lamarmora dopo 


di aver ordinato: che si provvedesse con tutte le cure 
al suo ben essere le fece anche dono di mille franchi, 


Ing. Giurio Santi. 


——— 
CAMERA DEI DEPUTATI 
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LEGGE SUL BOLI.O 


L'entrata normale della nostra finanza fino all'epoca 
delle Riforme si calcolò sempre a circa ottanta milioni. 
Coll'iniziarsi della nuova era politica, l'abolizione della 
dogana che separava la terraferma. dall'isola di Sar- 
degna, la diminuzione del prezzo del sule e del di- 
ritto d'importazione de'cereali la ridutevano ' tosto di 
qualche milione. Venivano poi ad uccrescerne note- 
voimente il passivo l’instituzione del Magistrato di 
Cassazione, l'apertura el..Parlamento Nazionale, le 
spese della guerra, l'indennità all'Austria, la creazione 
di nuovi Dicasteri, l'aumento di personale ne’ Tribu- 
nali, le pensioni agli emigrati del 1821, ed il rista- 
bilimento delle Giubilazioni ai ‘soldati dell’ Impero ; 
sicchè mentre da un lato Ja rendita discendeva poco 
appresso di sette milioni, di più di venti Wumentavasi 
la passività : — naturale effetto di una fécente rivo- 
luzione, in che unitamente a tutti gl’ interessi d'una 
reale libertà interna agitavansi quelli gravissimi dellà 
nazionalità. 

Pensiero dell'autore dellè Statuto certo era, fin da' 
primordi di questo, di progedere tosto alla riforma 
finanziaria, come quella che nel trapassare da un 
vecchio ad un nuovo regime si fa sentire più urgente. 
Ma il sopravvenire affiettato della guerra d’indipen- 
denza non lasciò campo ai legislatori memmanco a 
prepararne gli elementi. l 

Il principio della riforma finanziaria era segnato 
evidentemente dopo il Trattato di Milano. Da quell'e- 
poca hen conoscevasi di quanto fosse ridotta la nostra 
rendita e di quanto accresciuta la spesa: in quell'e- 
poca ben >ravvisavasi quali fossero è quali potessero 
essere ancora per qualche tempo le condizioni d'Eu- 
ropa. D'allora adunque dovivasi pensare al modo di 
ricomporre la finanza. Erò dovere richiesto dalle no- 
stre condizioni interne, Ivòleva esser opera di previ. 
dente politica. Che fece il nostro Governo ? — Pensò 
solo ad aggravare il Debito pubblico. è 

Si disse: chei dopo .i’agosto del 1849 gli spiriti 
erano ancora troppo agitati perché esso più che a 
bene amministrare, pensar dovesse a ben governare. 
Lasciamo alla storia il giudizio del buon governo che 
d'allora fece il Ministero Azeglio; ma quel che sap- 
piamo noi edabbiamo imparato dalle nazioni più fio- 
renti per civiltà e per libere instituzioni , si è che 
principio d'un savio governo è una buona e provvida 
amministrazione, 

Del resto coll’ineominciaré del 1850, quando ri- 
componevasi una nuvva Rappresentanza Nazionale, la 
cui maggiorità era amica ai governanti , potevasi al- 
meno attendere che in: questi: primo pensiero fosse 
quello di provvedere alla Finanza; e nulla fa di ciò. 
Indugiarono essi nella presentazione dei bilanci, sì da 
renderne quasi impossibile la disamina” nella sessione 
altuale, e mentre vennero proponendo sempre nuove 
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spese , solo dopo quartro mesi presentarono un si- 
Siema secondo cuî supplire al deficit. 

Dicemmo sistema , ma solo per adoperare una pa- 
rola da loro stessi malamente usata; a parlare con 
più verità vuolsi dire che solo dopo quattro mesi ineo- 
minciavano a presentare una serie di leggi fiscali 
per la ristorazione della: finanza, Abcor oggi , circa la 
metà del Maggio, tale presentazione now è compiuta. 
E frattanto la Camera è giù chiamata a discutere uno 
dei progetti che compongono tal serie. 

Com'essa lo possa, fare conscienziosamente, senza 
conoscere le cifre esatte che danno il disavvanzo di 
circa ventinove milioni nel bilancio corrente, senza 
conoscere complessivamente con quanta equità e con 
quale sagacia siano dalle proposte miuisteriali scom- 
partiti i nuovi balzelli, senza conoscere neppure la 
cifra di quanto possa fruttare ciascuna proposta per 
sè, noi nol sappiamo immaginare. Fatalmente a fronte 
dell'incapacità od incuranza de governanti, nel moto 
che ci trascina da due anni , v'ha una Pagione gu- 
prema, inesorabile, davanti cui cade ogni riserva, — 
la necessità, : 

Nelle condizioni presenti d'Europa, quando l’oriz- 
zonte ogni di più s'intorbida, il nostro Stato vuolsi 
premunire con ogni mezzo onde reggere alla tempesta 
che può scatenarsi intorno ad esso: un nuovo prestito 
si fa quindi forse inevitabile. Ogui questione di fi. 
nanza ha perciò un tal quale carattere d'urgenza e 
di politica previdenza. Guidata, crediamo ,, da questo 
peusiero la Camera respingeva Ja questione pregiu- 
diziale. 

Ma scartando. questa, .nop .è a dire però: che si 
scarlassero tutti gli inconvenienti che già prenuuziava 
il nostro amico Lanza nel veder presentati isolata 
mente siffatta serie di progetti. E n° è già una prova 
la tornata di ieri, la quale consumossi intieramente 


senza che ancor siasi pur esordito l'esame della legge 


che è all'ordine del giorno. 

Quattro oratori parlarono, i dep. Brupier, Fagnani, 
Jacquemoud di Moùtiers ed il Commissario Regio, è 
tutti per la discussione generale d'un sistema finan- 
ziario che non esiste. 

I due primi con generalità che è facile cavare da 
ogni minuto trattato di pubblica economia diedero di 
quei consigli, che volentieri ascoltiamo sempre da 
una cattedra, ma che in un'assemblea legislativa vo- 
gliamo veder sempre: tradotti ad vna possibilità di 
pratica applicazione, 

Il terzo fece alti e meritati rimproveri della poca 
cura che finora, da tredici mesi che è al governo 
della cosa pubblica, s' è dato il Ministero per ricom- 
porre la finanza, deplorò la mancanza di dati che noi 
pure vorremmo veder prodotti per lu disamina di tutta 
la serie delle nuove leggi, e più fortemente che mai 
lamentò quel trascinarei che facciamo nel provvisorio, 
procedendo a tentone, laddove al paese occorrerebbe 
motivare chiaramente le nuove imposte onde lo si 
vuol gravare, ed entrare una buona volta in un sistema 
normale. Ma ci duole che la sua ‘parola vivace e co- 
lorita, in mezzo alle molte verità, trascorresse alcuna 
volta a tali esagerazioni che l’effetto di esse poteva 
sminuire di molto. 

Il Commissario Regio, con discorso abbondante, 
liscio e bene architettato, s'argomentava di dimostrare 
come il Governo avesse un sistema, e questo fosse il 
migliore presentemente; ma sia arte 0 superficialità, 
nell’ amplificare ch' esso faceva con lucida parola le 
meschine relazioni del Ministro Nigra, ometteva quelle 
spiegazioni che nell'affrontare la questione finanziaria 
debbono importare più alla Camera ed al paese. 

li Ministero ha pensato a tutte le eventualità ? Ha 
provveduto a tutte le possibili vicende ? Queste leggi 
da esso presentate daranno un semplice acconto, ov- 
vero basteranno a riempiere il disavvanzo del budget? 
Ove non bastino, a che intende il Governo attenersi? 
Sui bilanci correnti sono possibili dei risparmii ? Fin 
dove e sopra quali categorie se ne possono fare? — 


—— me__—_—_—__ 


ATA 
_ Fopra nite queste  quistioni il Commissario Regio,si 
taciquè. Vogliamo sperare che .col. procedere della ‘di- 
‘sessione ton saranno lasciate’ senza Mo n 
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allo Malo ivo 
* NeP pibbitesta? ‘il sogtvio è articolo” dl Pearl Li 

Carlo Vesme sulla riforma’ postale, non, facciamo, tha 
rendere omaggio al principio dellà libera discussione 
che noi -abbiumo sempre seguito e difeso. L° Opinione 
fu il primo giornale che abiiia ‘destata l'attenzione 
degli economisti e degli uominf di Stato sulla” neces- 
sità di un riordinamento della tariffa postale e d'uti+ 
lità della tassa unica. Benchè la’ legge sopra talè ar- 
gomento presentata dal'ninistero ‘éd'ullimamente di- 
scussa dal Senato non soddisfacesse interamente ai 

mostri voti, |’ accogliemmo tuttavia con simpatia, con- 
sidlerandola siccome un vero e reale progresso. 

‘ L'onorevole Vesme prende a difendere una tese af- 
fatto contraria alla nostrà; ma ne pare che le ragioni 
sulle quali si appoggia, lungi dall’ indebolire le. po- 
stre convinzioni, valgano a rinforzarle, siecome ci 
verrà fatto di provare nelle brevi osservazioni che 
faremo succedere al suo articolo. 


Nell'attuale condizione della cosa pubblica in Pie- 
monte, chi consideri» quale via ‘da ‘noi si segua, so- 
priatutto nella parte economica e finanziaria, spesso av- 
verrà che disapprovi in cuor suo alcun atto del Mi- 
nistero, e gli paia doversi seguire altra via; ma che 
per altra ‘parte ‘non osi additarla,  trattenendolo il ti- 
more di (ergare inciampi ‘al’ Governo, e parere di far- 
gli opposizione, e creargli impedimento in tempi diffi- 

 cilissimi. Quel primo sentiménto di disapprovazione 

‘lo spinge a parlare; il secondo, unito alla diffidenza 
che ognuno aver deve in manifestare la sua opinione, 
tinto più quando è contraria ‘a quella di persone por 
posizione sociale, per onestà e per senno onorande, 
lo trattiene, “e vorrebbe condannarlo al sitenzio. 

In una tale lotta di sentimenti, ‘statomi da lungo 
2empo muto spettatore dell'andamento delle cose nostre, 
“Ial so resistere ‘ più a lungo al desiderio di spie- 

gare su'alcime. importanti» questioni la mia opinione ; 
‘il che farò in modo, da non mancare per una parte 
‘ai rigunidi dovuti a persone da me amate è stimate, 
e che fra mille ostacoli non ricusano le incresciose 
funzioni che accettarono per amore del paese e del 
(Re: e per altra parte dimostrerò, spero, che unico 
scopo delle mie patole fu il bene della patria, o al- 
‘meno quello che apparisce tale ai miei occhi. 
"Parmi.indubitabile, evidente, ‘che presso di noi la 
più importante conie la ‘più difficile fra le questioni di 
Statò sia ora la finanziaria. I nostri ordinamenti poli- 
tici, In questione di libertà, quella d'indipendenza, di 
potenza e di nazionalità, la quiete interna, la prospe- 
rità «el paese, irlavori pubblici che devono conferire 
a produrla, il sollievo di migliaia di bisognosi, il mi- 
glioramento della condizione di. molti rami di pub- 
blici. impiegati, il soddisfacimento dei più giusti e dei 
più urgenti fra i bisogni e i desiderii di varie provin- 
cie, la questione stessa sociale e' la preservazione dello 
Stato e della società civile da quella infezione, che ri- 
dusse, la grande nazione nostra..vicina a non sapere 
onde troverà salute. e a. rendersi; agli occhi di tutta 
‘Europa oggetto di una insultante commiserazione : tutti 
questi mali da evitare, tutti questi beni da conseguire; 
e quegli altri più che: tralasciamo, .0 direttamente si 
risolvono in una questione di finanza; «0 ad essacal- 
meno funno capo. Eppure, ci duole il dirlo, nessuna 
parte delle ‘cose, nostre, è , maggiormente neglelta 0 
peggio condotta : nè, credo, per.imperizia, poichè ad 
ogni tratto si accenna alla miglior, via esi dà a ve- 
dere ‘come essa è conosciuta, ma per difetto di FONDI 
gio e per, debolezza. 

Nella seduta della Camera dei Deputati del 24 gen- 
naîo, con enfasi e verità il Ministro dell'Interno com- 
batteva e scherniva quella scuola, 0 dirò meglio quella 
setta, che mostra di volere diminuire ./@a rendita, 
aumentare le spese, e poi trovar modo di fare un 
bilancio normale. È, a dolere che il Ministero, -0; 
andando in traccia di una fallace e. pericolosa , popo» 
lirità, 0 sedotto da questo ch'ei dice problema del 
secolo, siasi più volte lasciato strascinare nel, medesimo 
fallo. Non v'ha che a percorrere la serie delle leggi 

* da lui proposte nella corrente sessione al Parlamento, 
e si vedrà di leggiero che quasi tutte si risolvono in 
un aumento di spese. In quanto a diminuzione di 
rendita, troppo alle strette  trovansi ed il Ministero 
eul'il prese, ‘perchè se, ne potesse proporre un gran 
numero, pure. una il nostro, Minist ro, stesso ne pro- 
purieva, ‘ché’ recherà, sé non viene rigettata dal Parla. 
mento, davo gravissimo alla finanza, séuza portare 


1 


proporzionato vantaggi al paese; unîilegge. che, i inop- 

portuna per certo, è anche; se altamente non m'in- 
ganno, da riprovarsi in se medesima, come non giusta 
she" suoi, principii, perchè scema considerabilmente 
uno dei tributi per loro natura. meno gravosi uk con: 
tribuente, e perchè teriderebbe a sollevare® le ‘classi 
più agiate della ocietà, a danno necessariamente delle 
hi più povere e bisognose, . Di questa lunque, intendo 
qui fare brevi parole, ole, rimandano ad.caltro sarticolo 
salcune, altre» “questioni; ‘non’ bi ‘importanti; relative 
Que fi ini, come” “did saltre ‘a della così } pub- 
blica 


Ognuno comprende sh iorquirintendo parlare della 


"proposta diminuzione dei diritti postali. Per ‘quanto 
‘ com somma cura . io abbia seguito. la _ discussione, che 


"su questo argomento ‘ebbe Luogo. nelle due Camere , 
per quanto numerosi vi sieno stati gli oratori favore- 
voli alla legge, senza che alcuno francamente, i diret- 
tamente, si alzasse a combatterla, noa solo come inop- 
portùna , ina anche come viziosa in se stessa, per 
quanto. qui in Piemonte (non egualmente aliroie) gli 
scrittori sieno stati coucotdi in lodare’ la tassa po- 
stale unica è leggera |” , Non tuttavia polerono convin- 
cermi gli addotti argomenti. Dovendo .la legge in pro- 
posito venire, nuovamente discussa alla, aCamera dei 


‘Deputati, a motivo; delle. variazioni fattevi!‘dal Senato, 


e trattandosi i ordinamenti, ‘a ‘parer mio; importan- 
tissimi, come quelli che ci priverebbero, fino, dal, primo 
anno, della sonuna di. un milione, e. più, senza, sensi- 
bile, vantaggio cod alleviamento del pubblico ; esporrò 
brevemente intorno alla tassa postale i principii che 
mossero la mia opinione. 

Né qui toccherò delle. lodi, che, la moltitudine, echi 
deve. pagare. improvvido,.0 nonecurante delle rconse- 
guenze Julà naturalmente iall’alleviamento ‘ott’all'aboli- 
zione di qualsiasi ‘tributo. Se lò ‘Stato si potesse reg- 
gere senza devari, od avere il denaro senza tributi , 
chi uvu. farebbe. plauso a. che interamente. sì : abolis- 
sero questi: pagamenti”, "che quasò teri ,° oltre V' ag- 
‘gravio privato, recanò ‘grave dannò ad alcun ramo di 
pubblica prosperità ? Esaminerò adunque soltanto gli 
‘argomenti speciali, che. sennero addotti în favore della 
tassa unica ce della diminuzione del diritto» postale, e 
spero che giungerò ad indebolire di assai la forza che 
loro si volle attribuire. 

I fautori, della tassa unica e leggera recano in ap- 
poggio della loro ‘opinione. «Fagioni che dicono di giu- 
stizia, e ragioni di ‘utilità. 

La pretesa ragione di giustizia si fa consistere in 
ciò, che, secondo compiti fatti, le spese di trasporto 
non formano che la’ parte minore delle spese ‘postali, 
nè differiscono che dî pochi centesimi per le lettere 
più lontane 0 per le vicine; laddove il resto della 
spesa per le lettere consiste ‘nelle spese di ammini- 
striizione, che, dicono; devono in egual modo ripar- 
tirsi su tnite le Jettere.-Così, secondo essi, ogni let- 
tera costerà per ispese di amministrazione, per esempio, 

" ’ 
per trasporto,,.la più vicina 0,04 
Ja più lontana 0,04: 

E perciò la lettera più vicina costerà alle finanze 
cent. 9, e la più lontana cent: 42 : onde posta l'egtia- 
lità. dei tributi, tra Ja tassa delle ;varie lettere ; non 
dovrà esservi differenza maggiore di 3 cent. Altri spin- 
sero la casa più oltre » € dissero ché, poiehè una'li- 
nea postale deve, percorrersi intera,,, lanto costa una 
lettera che sia {trasportata . a. 140. chilometri , come 
quella che lo sia ‘a 400€ più. 

Lasciando di combattere alcuni sofismi- manifesti, 
farò soltanto osservare , che. questa argomentazione è 
fondata su.di una,falsa supposizione, che cioè, l'og- 
getto.imposto, e pel-quala si paga. la tassa, siat.la 
lettera medesima, e non appunto il suo trasporto. 

Quando il Governo, in forza: della sua privativa ,' 
vende ad alcuno a. idaggior prezzo an sigaro.rod una 
libbra di: sale, l’oggelto che si paga è il sigaro ‘stesso 


cd il sale, e Ja tassa .è imposta sull’ utilità che chi | 
paga ritrae dall'oggetto che acquista. Non così per le: 
è lettere. La lettera non è, come dl sale ‘od.il. tabacco ,. 


y del (ioverno, ma di chi ta;scrive; finchè non sivtra: 
| sporta, nessuno, ne ritrae utile : il governo! non c'entra; 


e, dessa non è un oggetto soltoposto a tassa di sorta, 


: Itservizio che..si rende.a chi scrive. esa chi riceve 
' la lettera, e pel :quile»devesi perciò un correspettivo, 
eiche sussidiariamente può anche formare, come forma 
dillatti e presso di noi.e presso le altre nazioni, 0g- 
ge ito di tassa, è appnnto;.i0 trasporto della lettera 
* luogo a luogo. Or. siccome varia il trasporto , che 
è appunto il servizio che sì rende a chi paga la tassa, 

lu cosa che 8° impone perle varie lettere. non è la 
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è igiusto) che varii anche l'imposizione; e siecome.ed il 
| trasporto. ed il servizio che per esso si rende, è mag- 
giore quanto è maggiore la distanza, perciò in 
porzione con questa la tassa deve progredire: Ron 

il trasporto invece, e l'utile che per. esso srilrae lo 
«scriyente, ma la fa .Stessa si renderebbe .oggelto 
sidi, contribuzione. «per mezzo della proposta tassa mnica, 
‘o, per altra equivalente, come se si esigesse che le 
sJgttere si scriyessero. in caria. bollata di prezzo deter- 
Minato. Il prodotto di questa tassa potrebhe.essere 
destinato a pagare le spese di trasporto; ma' in so- 
stanza sarebbe questa una vera tassa sulle lettere. 

Lungi dal violarsi colla tassa progressiva o a.zone 
l'art. 25 dello Statuto, che prescrive non ‘l'egua- 
glianza, ma la proporzionalità nelle contribuzioni, 
per essa sola vi $i adempie, proporzionandosi , per 
quanto è possibile, la tassa all'oggetto. pel quale: si 
paga, ossia al trasporto maggiore o minore; ed'all'u- 
tile, al benefizio, reso per esso allo scrivente & ‘al ri- 
cevente: benefizio che varia evidentemente în. ragione 
delle distanze. 

Posto questo principio, che. nessuno, credo; poWorrà 
contrastarmi, che la tassa si paga ‘e convien che si 
paghi pel trasporto e. rion per la lellera, cade per se 
stesso il laborioso, quantunque poco,:esattoyedifizio di 
ripartizione. delle, spese;postali. Sanebbe: possibile, ‘forse 
agevole ,. ribattere quegli: ;astrusi. argomenti con ‘altri 
poco meno astrusil; ina, Inngi dal perdermi in. ca- 
villazioni, recherò argomenti , direi. quasì volgari , 
ma non meno, forti, e, più agevoli.a comprendersi: ; 

Ed imprima, come ;portai alla \tussa in. questione 
un esempio contrario, ora: porterò ud ‘esempio di simil 
genere. Pei contratti pagausi (e il Ministero, pe pro- 
posè ‘pur ora l'aumento ) diritti di due generi ;. una 


; tassa. fissa, e una, proporzionale. Se. la,tassa, si pagasse 


| 
I 


stessa, ma è .divétsa, 5a norma di questa diversità 


pel contratto ,, mal si potrebbe rendere; ragione ‘della 
tassa proporzionale; ma la tassa .sì paga in correspet- 
tivo della garanzia, che il Governo, per-mezzo: della 
forza pubblica e dell' amministrazione, della ;giustizia , 
presta agli effetti del contratto, per-esempio ‘della. ven- 
dita; e siecome questo» benefizio è. maggiore. quanto 
maggiore è l'oggetto garantito, così Ja tassa è e deve 
essére proporzionale. Pagasi. ua, diritto, fisso, «che 
‘corrisponde al rimborso delle spese.di. amministra- 
zione; pagasi un diritto proporzionale , ‘che corri- 
sponde al benefizio chie’ il Governo, che  guarentisce 
gli effetti del contratto, conferisce a chi, Jo ha slipu- 
lato. —' Così nella posta delle lettère una somma, per 
esempio, in cifra media, 5 centesimi ,; rappresenterà 
il rimborso delle spese generali, nè questa sarà pro- 
porzionale; lo sarà il resto del prezzo del > 
che, rappresenterà, approssimalivamente & per, quanto 
l' indole, deila,cosa il; permette, il benefizio reso: archi 
si serve del pubblico trasporto. é 


Ma senza ricorrere, ad esempi, credo che la,cosa si 
renderà manifesta, ponderando le. conseguenze del 
raziocinio fatto dai sostenitori della tassa unica. Ed 
în prima noto, ‘che in ‘materia di lettere, lassa,unica 
racchiude in sè, per necessaria conseguenza,, l’idea di 
tassa minima , il che già, basterebbe a dimostrare! la 
falsità del principio. ;Se-sul-trasporto delle lettere e piò 
imporsi una tassa, perchè dovré questa esser minima, 
è non come le altre proporzionarsi .ai bisogni, dello 
Stato e alla possibilità dei contribuenti? Tatti gli «ir 
gomenti .che.si addurranno, tuite ‘le risposte che si 
faranno a questa mia’ interrogazione , riguardano le 
lettere a piccola distanza, e col crescere appunto. della, 
distarza svaniscono. Dunque.,,.. per. necessaria.;conse- 
seguenza. di quegli. stessi argomenti, la-tassa' non deve' 
essere unica’, ‘ma: proporzionale alle distanze. "Fu di- 
fatti questa proporzione seguita anche. nella” “legge 
quale ( sebbene con molti voti conirarii alla legge 
stessa) l'elaborarono la Camera elettiva ed it Senato. 
Non si ardì, spingere, le conseguenze del principio 
della tassa unica, agli estremi, come, si sarebbe po-' 
tuto e doyuto se, fosse: sineero.:; la. + Camera elettiva! 
‘adottò una tassa;di 10. ed:una»: cdi» 20 casata if 
Senato una di 3 ed una'di:20, 


» (Continua) Canto dll sà 
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| SVIZZERA 
Frisorgo. Non solamente a Berna, ma eriandio. a salilla 
delle staffette annunciarono i limori di questo Governo di una 
rivolta Jel popolo; ma v'ebbero alcani fuochi accesi sulle. mon- 


tagne, alcuni spari di. fucile a «i mortai, che dicevansi in stte- 


stazione di giubilo per il ritorno del Papa.a Roma, che venno 
iis maggio festeggiato in tutte to chiese del cantone per ardino 
del vicario della «diocesi; non v'ebbero però turbolenze. di sorta, 


TSO = e” ” 


i LI etnica la “guarilia vnazionate,) che) al funedi fa in 
ile cor o è a 
I ui "an Consiglio pon. ha potuto aprire la sessione per man- 
-S#tza del anmero regolamentare: di ‘membri presenti, 
Sciarrosa. Come risposta dell'arresto dei 9 militi di questo 
«cantone, eseguito dai. Prussiani--sul- territorio badese, la nostra 
“polizia ha arrestato, il 4 a mezzodì, ‘quattro soldati prussiani 
cho: erano: entrati: sul ‘fetritorio svizzero. Essi, colle sciabole, 
af #Fano venali all'osteria che è:sul confine presso Rezzingea. Ivi 
seguì l'arresto, ed i prussiani furono scortati a Sciaffusa. 
Ginevra. Nelle imminenti nomine del Gran Consiglio la lotta 


mon serà più tra i consertatoti ed’ il pirito del Governo; ma 
dra-questo ed i socialisti, i u 
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V FRANCIA . , 
sei (Corrispondenza: particolare dell'Opinîone). 

Parti, 8maggio. Solto ‘ari''apparenzà’di calma, Porigi è forse 

à alla vigilia di grandi avvenimenti: Lo ho'tioto maggior ragione 
di darvi questa notizia; che 50! da sicura fonte e da persone 
che hanno relazione col potere, esse re it potere stesso che «de- 
sidera, spingere il popolo alla ‘rivolta pertaveri occasione d’’in- 
flizgergli una severa correzione, ‘con quel cho segue , ossia èr- 
ui deportazione (e. principalmente stato d'assedio per 
Parigi, ilfche vuol dire. n i iornali rossi © 
ia sospensione di lutti i: giornali . ros 

Aftendendo questa partita di da.ti, di un esito assai incerto, 
(\Wi\escriyerò intanto gl' intrighi e le mene dei‘partiti. 

It partito imperiale, chegtiene: il suo quartier: generale ‘all'E - 
! sore) “N il pierre il Nopoléun: per. srgano 45 mon, lascia ;.di 

andar dietro alla realizzazione del » ‘ abili (O) 
della quarta dinastia, "0 © del suo SPERO, a.Hpr gabiliment 

Il ‘principe: Luigi sè 14 prssà meglio coll'A<seritilea Vegistàtiva 
che non colla, costituente. 1 progressi fatti dal ‘socialismo’ dopo 
il 1843 formarono frasranpresentanti;una maggioranza compatta, 
inflessibile. 1 più bei discorsi :, le più convincenti ragioni, «e 
sono al suo sistema ostili nella forma e nello spirito, sono in- 
terrotti da formidabile baccano è dal continto rumore ilei fn- 
gliacarta» sui ; leggii. Mirabean, Dantn, Reiliamidd Constant 
non potrebbero adesso; pronunciare. un, siséorso. 

Ma questa maggioranza non è lullavia devota ai progetti per- 
sonali di Luigi Napoleone. Essa lo vide, sorridendo, fare della 
festa del 4 maggio una festa egiziana’ in onore di Bonaparte 
vincitor dei mamalucéhi, festa simbolica, Ja quale; ricordando il 
ritorno d' Egitto, vorfebbe far Sentite il bisogno «i. finirla colla 

“Repubblica mercò un nuovo 18 brumale | 

Convien pur confessare far duopo «d’ una profonda convin- 
zione, siccome quella che sì nutre all'Eliseo , per consigliare a 
scegliere l'anniversario della proclamazione della repubblica per 
annunciarne la cadutae faro! assal villanamente ta corte alla 
maggioranza. dell'Assemblea, facendole capire cho si penss. a 

c giltorla giù dalla finestra. i 

Bisogna” proprio {viverè sfra'militari boriosi e da mustacchi 
adunchi, che eorteggiaio ed'adutario il Presidente, perchè que- 
sti sì apertamente professì ‘if fanffisàiò imperiale!" 

Siate però, persuaso che. questo partito napolebnigo ; non 
avendo radice in Francia, Iuigi, Ronaparte Mon aspetterà da fino 
della sua presidenza per prendere esso pure la via seguita ida 

'@atlo X e Luigi Filip 0, fd andar in traccia d'un altra Prost 
dorflt 0 d'un'altra Claremont. 

| due veri e potenti partiti della! Francia ‘sono’! i conservatori 
el i socialisti. 

I conservatori sono ebbri ili gioia per la legge. della. riforma 
elettorale: stata presentata oggi #ll'Assemblea, Essa torrà il di- 
Vitto d'elezione a circa tre milioni di cittadini , Ta ‘qual cosa è 
enorme. Il socialismo perderà il Più. valido appoggio: 

l'estrema democrazia (rovanidosi così indebolita, noi sappiamo 
positivamente che, nelle riunioni della via Richelieu, la mag- 
xioranza decise, di barcheggiaro , ma di vairsi preferibilmento 
alla repubblica moderata e conservitiva, 

Senonchè a qual consiglio 8° appiglierà. la repubblica orossa ? 
Lascerà tranquillamente adottare suna logge che la priva di tre 
‘milioni rei suoi'più devoti ausiliari ? nen 

I.eapi socialisti sono ‘in ilisaccorito. E qui debbo dirvì che 
grandi mutamenti furon fatti nello stuto maggiore della >» repib- 
blica democratica e sociale. 

Prouhon, dopo che si.éfammogliato, divenne più che tiepido. 
-So non fosse del suo cervello totbidlo ed irrequieto che lo spingo 
and ‘accemlere guerra con tutti i capi del socialismo, ei se ‘ne 
vivrebbe placido e tranquillo jnella sua prigione come un ona- 
choreta nella sua cella. 

Pietro Lerovx e Consi.!érant si perdono in astrazioni teoriche 
che dl ‘popoto non inten le. Si può pur dire cho per ora lo 
scettro caldo ‘nolle mani di Emilio de Girsrdin. © 

-So bene che le sue pilinodie gli alienarono molti partigiani , 
ma ha un giornale potente e che, esercita molta influenza, ed 
ba ideo chiare © facili a compren.ersi €, quello che val meglio, 
ha pratica degli uomini, e sa manegygtarsi, —— 

ff partito socialista è perfettamente organizzato in soguito alle 
veci the si sono' divise i capi nelle ultime eleziàni. Tennero nn 
canciliabolo, mon si sa dove, e deliberarono, sottò la presidenza 
di Emilio do-Girardia, intorno a questa quistione ,, cioò' se la 
prosentazione della legge per la riforma etettorale imponeva al 
popolo il dovere di scendare nello ‘vie ‘per tirato sehioppettate. 

La discussione fu vivissiinà. S6 fa leggo \arù aiidttàta , & lo 
sarà infallibilmente , cominceranno ! le persecuzioni contro la 
stampa, tacendo degli altri. colpi che il partito delordine por- 
dterà al socialismo. 

Tuttaviaj l'ultima riunione fu di parere che si dovesse mante- 
nere wn'attitudino tranquilla è pacifica. Emilio Girardin vuol la- 
sciar campo ai conservatori: di comprometiersi interamente, Ar- 
mandosi adesso sarebbe lo stesso che impedirli di commettere 
sn errore. Ei volle invece chè commettino il delitto di lesa so- 
wranità popolare. 

Vi saranno tuttavia altre tinnioni misteriose , durante la dis- 
cussione della leggo, 0 non è impossibile che si decideno a 
qualche alto violento. - ' 

Parigi, 9 maggio. I giornali di Francia si norupano ‘esclusi- 
'xamonte della logge per la riforma ‘elettorato ‘presentata ieri al- 
d'assemblea dal ministro dell'interno sig. Baroctio L'arzenza che 
questi avea domaintatà) “vento “dopo Tuàgr e viratenta discus- 
stone accorilata. Michele 'do-Bourges elio parlò contro l'urgenza 


slichiarò che la leggo si componidia in duo parole: menzogna ed 


ipocrisia, ® cho è una provocazione alla guerra civile, Gustavo 


"de Rernmont fore Selle: riserve - contro la leze che “chiamò 
| inopportuna e mabirrivatà, henchò ne appogziisse, l'irgenza, e 
Vittorio Lefrane fu verso il' suo partito più coraggioso dell illu- 

‘ Stré Reauoiont, avendo irisistiti per la formalità delle. Ire det 

ture Gino” de" rappre sono ‘ogeì anatemizzati dalla 

Patrie, La quale se la ‘prenda pure ‘con Oditon Barrot chè sî 

Astenne dal votare;.Il partito; Cavaizuac si alzò coll'éstrema' si: 
lifiatra contro l'urgenza. di in si 
(Le gallerie erano pi 10 ep; * di spettatori. La irifaa diplo. 
Uimaticà era anch'essa slijiata Ha rappresentanti delle -princip»li 
© potenze, e l'ansia di Mutti imiostrava Ta gravità della” ‘quistiane. 
| L'assemblea era presitilta: dalizenorate Ralean, il presillente 

Dupin essendo partito il gio ‘antecedente per la, Nièvro. | 

Per lulto il giorno vi furono degli assembramenti inoffensivi 
ne'sobborghi Saint-Marcean e Saint-Antoine, ove si ragionava 
con calore intorno alla legge presentiita. +15 

I fogli dell'opposizione convengano. tutti nel. sentenziare che 
la legge è una. violazione flazrante della costituzione, e le si 
scagliano contro con vermenza e malfrenato sdegno. Però che 
deo fare il'popòlo al cospetto di ‘ijuest'attentato contro il suffra: 
gio universale? Qui è divisione ne’ partiti: 1 giornali che com. 
battono la legge, sono nove; cioè il Credit, la Democratie paci- 
fiqne, VESstafette, V'Evénement, il National, la Presse, la Républi- 
qu, il Siéelé è la Voir du peuple. 

Gli otto primi, qual più) tjual meno apertamente; sastenzono 
che il popolo ebbe armarsi di pazienza, enon accemiero ‘uva 
lotta, di cui non si può prevartere dtesito è dalla quale dev -seo- 
raggiarlo l'infelicemente riuscito tentativo «el 13 giugno 1849. 

* Egli è icoutestabile, scrive da Presse, che: il progelto Ra- 
rechiè* falsa Îl principio detta costituzione, viola le garànzie della 
libertà veilialterità ‘ai diritti dei cittatini, rimette infine in forse 
con-una politica; apertamente controrivoluzionaria , i principali 
comquisti; dell'ultima rivoluzione: è Questo incontestabile. Ma se 
lo spirito della costituzione è falsificato sila lettera ‘ne è rispet- 
fata. Quest’ ipocrisia’ è un omaggio che la reazione rende alla 
costiluzione ; gioviamocetnie ! facciamo ‘rivolgere Questo avanzo dj 
pudore a nosìro vantaggio ed al trionfo della ‘libertà è del pro- 
gres Miziag è i}éoc i) 

La Foix du Peuple invece crede che i giornali non debbano 
consigliare il popolo, nè ad opporre resistenza eil insorgero, nè 
è mantenersi! calmo: il popolo, dice essa, not preride consiglio 
che da-sè. È nostro dovere di esporgli la sitàazione ella Francia, 
onde faccia,ciò che, vuole, eil vperi, secondo: i consigli detla sua 
coscienza e della sna ragione, Però in un successivo articolo in- 
Vita.it popolo soltanto alla resistenza legale, al rifiuto del paga- 
mento: della imposizione è ad atteridlere' fino ‘al 1859! 

Dal canto lora b-fogli miui»teriali detta maggioranza lodano la 


Baroche-avenilo dichiarato all'assemblea clie il progetto di, leggo 
si tiene nei limiti segnali dalla. costituzione , bisogna cerederlo 
sulla sua paroli , e ritenere la legge per costituzionalissima. 
L'Ordre, giornale di Odilon Barrot} propenite per la'stessa bpi- 
nione, AÌ contrario l' Univers confessa ingenuamente ctie la co- 
sliluzione è violata. . » 

La Gazette de France dichiara che i logittimisti votarono per 
l'ursenza, essendo persuasi cho non conviene prolungare l’agi- 
tazione clie siffatta quistione: produce ; ma ‘che nelle loro parti 
culari riunioni era stato ‘dettbératt ‘the-if‘voto di-drgenza non 
li vincolerebbe interno al voto finale. 

L'assemblea non tenne seduta il nove, festa deli' Ascensione. 
La grande rivista anvunciata per ougi non ebbe piu luogo. Cin- 
que reugimenti della guarnigione -di Parigi che dovesno partire 
ier maitina, ebbero ordine di rimanersene. Tutte letruppe sono 
consegnate. 


INGHILTERRA 

lì governo ha pubblicato i ristretti dei conti mensili di com- 
mercio e della navigazione per il mese cho termina il 5 aprile 
1850. Ne risulta che ‘il valoro dello mercanzie e degli oggetti 
maniifatturati d'Inghilterra riati nel mese cho. finisce al 5 
scorso aprile , è stito di 5 milioni 783,75 Il. ster.,, contro. 5 
milioni 365,663 Il. ster. per Îlo stesso mese-nel 1849 e 4 milioni 
412,295 Il. ster. nel 1848. Per il trimestre che scade al 5 aprile 
1850, ‘il'valore dichiarato delle esportazioni fà di 14 milioni 
655,153 Îl. ster. contro 12 milioni:829,033 Il. ster. nel 1849 e 
di 11 milioni 694,933 Il ster, nel 1848... _ 

Quanto alle sedute del parlameuto non y' ha puila d' impor- 
tatite , vale a dire che possa riuscire di un interesse generale. 
Nella Camera déi Comuni , il sig. Mofesworih ‘ha domandato 
che il bill sulle colonie dell'Australia fosse rimesso in comitato 
nello scopo di meglio determinare i limiti dei poteri coloniali. 

1 sig. Grey fece notare che la incertezza la «quale nascerebbe 
dalla proposta «del sig. Moleswotth , sarebbe causa di perpetuo 
collisioni trà le legistiture britanniche e le coloniali. Quindi la 
camera; ha -reletta lu mozione del sig. Mulesworth con 165 voti 
contro 42. - 

Nella seduta del 7, il sig. Arkwight ha chiesto ul presidente 
dell'ufficio di commerciò se il governo avrebbe consacrata qual- 
che somma di danaro per aiutare la grade esposizione d' indu- 
} stria nel 1851; è il sig.‘Labotielierè ha risposto che ‘egli non 
aveva intenzione di chiedere milla al parlamento, perchè la 
esposizione doveva sustenersì a speso «li contribuenti volontarii. 

ll sig. Hawes, in risposta al ana interpellanza del sig. Bers 
Keley ha dichiarato che fa catturata ona fregatà a vapore ; la 
quale faceasil traffico. dei neri sullà custa. Yet Brasile ,, ma mon 
aveva'>chiavi a borilo. | 

Il restante «ella seduta s'è aggirato sopra questioni di nessu- 
nissima importanza per noi; talchè è inutile farne parola. 

— Leggiamo nel Galignami che S. .M. ‘la regina Vittoria ha 
intenzione di recarsi nuovamente in Irlanda, nel corso di que- 
sta estate , e. che sarà accompaguata dal reale suo consorte e 
dal prlncipe di Wales, ° i [ i 

— I fogli inylesi si mostrano poco Contenti del’ progelto di 
assestare il debito pubblico della Spagna, mentre invece j.gior- 
nali di Francia lo accolsero con molto favore... Bisogna tener 
conto al governo spagnuolo delle circostanze in cui si trova; 
egli fa quanto umanamente si può fare, nò deve promettere più 
di quello che indi pussa mantenere. 

; AUSTRIA 

Viexna, 8 maggio, La Società cattolica aveva delegata ona 
deputazione per presentare all' imperatore i suoi ringraziamenti 
per le concessioni fatte alla chiesa 0 per dir meglio all aristo- 
crazia ecclesiastica, Ma siccome queste concessioni hanno incon- 
trata la riprovazione generale , così l' imperatore, omie non 


fe mezza e la risolulezza: del governo, e.sostebgono (che il' sig. 


75. 
| aceroscere P'irritazione pabblica “nen ha stimato‘ epportono di 
*limmilettere ‘lla soa ‘pdiotza “quei deputati la Lg 

Il presidento dei ministri: Teco; interidere:. a questi Signori, the 
S. M. non dà udienza a deputazioni di società private ; che in- 
oltre per uno stato toslitazionali ‘titaro nell'imba- 
in la corona, mettendola I contatto con Tutti i nuovi clall' che 
stessero, per nascere ,;elche il ricevere sifuite epntazioni si ap- 
partiene al geenro risponsabile. fouenà.ifotto. cit Presse di 
‘ Brit paro di ‘iualehè Importanza, | 
‘-o stessò giornale dice > finalmente la séllè Tifngamente “va- 
‘vanta di Paga sarà, occupata dab cardinale ‘ardivescovo ‘di Sa- 
‘ lishorgo, pi . Scliwarzenbergi® Il ‘priticipe niente - na 
tata] pitti perchiè l'arcivescovo di Pitelli pedi 
“di quello dî Praga, ha" nellà Rersrchia ecclesiastica il titolo di 
Primas Germaniae; ma assai più vasto è'il circolo di azione, e 
molto maggiori sono altresi lè reridite; 

Il metropolitano di Salisborgo ha soltanto, 20m. fior. (52,b00 
franchi , laddove quello di Praga ne ha più di 70jm. 182{m, fr.) 
lo che, pel signor principe di Schwarzénberg non è di piccola 
importanza. Tutti sanno che onore ‘e la gloria ili Dio con- 
sistono nelle grasse rendite di coi godono i snoi ministri. © | 

Questa stessa maltina l'imperatore accompagnato dai ministri 
Schwarzenberg e Bach e dal primo suo aiutante conte Grinne, è 
partito alla volta di Gratz, per indi recarsi a Trieste, ov'è aspet- 
tato per il 19. l 

In Arad:(Ungheria) l'autorità. militare fece arrestare vari 3a- 
cerdoti greci ron uniti, incotpati «i un Progetto per tenere un 
sinodo, senza averne chiesto. il permesso al governo. 

Un corrispondente della £richsseitung da Parigi dico che vo- 
ramente la Russia non ha ricusato di essere mediatrice fra l'In- 
gbilterra @ la Toscana, sì solamente ha promesso che per faci- 
litare la mediazione arbitramentale fosse necessario di stabilire 
preventivamente in cho consista il diritto dell'Inghilterra, e de- 
terminarne le prelensioni, affinchè l'arbitro non atbia ora a 
rivolgersi all'una , ora all'altra delle parti per avere schiari- 
menti. Aggiunze poi che la Toscana, veggendo la Russia essero 
Iroppo lontana, per cui le trattative, potrebbero andare troppo 
in lungo, si è decisa di cercare un altro arbitro. E questo sa- 
| rebbe il re del Belgio. La proposta fu già fatta a lord l'almer- 

ston che non ha ancora dita la sua adesinne, ma creilesi che 

non la ricuserà, trattandosi ili uso zio della regina Vittoria. > 
PRUSSIA U 

Le leltere di Berlino in data del 6 maggio annunciano pròs- 
simo l’arrivo del re di Sassonia e dei principi sovrani delle due 
Assie, che giungono per {render parte al congresso. Il re di 
Hannover ha dichiarato di astenersene, Il viaggio a Berlio del 
re di Sassonia è un fatto che mon si sa in qual modo' spiegare, 
riflettenilo come esso propenda per l'Austria malgrado il trattato 
del 27 maggio. è : 

Trulli i principi. che intervengono al corigresso sattinno acchmà- 
pagnati da un ministro responsabile. 1 mittistri terranno anthe 
essi delle sedute , lo quali dureranno forse anthe dopo finito il 

. Congresso. n 

Il giorno 11 s'apre un'altra riunione di on carattere mevo 
splendido, ma di grande interesse. Sarà il congresso commer- 
ciale prossiano preparatorio alle conferenze del Zollverein chio 

\ si terranno a Cassel nel prossimo luglio. Ogni provincia avrà 
quattro delegati tolti dalle‘ camere di cotmmercio. Questo con- 
gresso preparatorio dovrà esaminare le questioni che si «dovranno 
mettere in campo nelle seduto del Zollverein. ia 

Il consiglio di ammipistrazione dello stato federale ba devivo 
che le risoluzioni del parlamento di Erfart verranno ‘notilicate 
ai governi alleati esortandoli a. perseverare nella loro conilotta. 

ta Gazzetta di Colonia pubblica una corrispondenza «la Ber- 
lino che parla «di disinganni del partito unitario, di poca sinee- 
rità nel governo, di modificazioni ministeriali. Stando a fatti più 
che a congettura, crediamo inutile di parlare più diffasamento 


su questo proposito. 
SPAGNA 


Annunziammo nel foglio di ieri l' aliro che le corrispondenze 
diplo-fmatiche tra la Spagna e }' Inghilterra eratiò state riprese; 
eccone adesso i particolari. - 

Il giorno 3 arrivò il corriere inglese latore dei documenti uf- 
ficiali relativi alla vertenza diplomatica tra lo due potenza. It 
consiglio dei ministri si radunò subito, e, nell'uscir di consiglio, 
si compilò il decreto reale che nominava ministro  plenipoten- 
ziario ed inviato straordinario presso S. M. B. il signor Isturity. 
AI domani il sig. Isturitz ebbe una lunga conferenza col ministro 
degli affari esteri. Si Jice che partirà per Londra sul finire di 
questo mese. i » } 

Si dà per certo che lord Howden sarà nominato ambasciatore 
«l'Inghilterra ‘presso la'corte di Madri; vozi si pretende cho 
egli abbia già scritto per farsi preparar l’ allogeio. : 

Il conte Della Vega del Pozo è nominato ministro di Spagna 
presso la nostra corte, in luogo el'sig. Beltran de Lys dimis- 
sionario. : ad aefiati } 

* La Esperanza alè Mmontinolinista è stato lo. 

L'Archivio ililimaua che, in occasione del parto di $ sr 
sì raccoglierà hei dintorni della capitale un corpo di esércilo di 
20,000 udmini, per gramli èvolazioni. 0% 

La notizia che in Parigi era stato elelto il candidato socialista 
fion tia esercitato alcuna influenza sul corso dei fondi pubblici. 


STATI EPALIANI 


NAPOLI 

Sotto data del 7 scrivono al Corriere Mercantile > ; 

‘a Ieri il Re, accompagnato dalla Regina e dai Reali Principi, 
si è recato in gran pompa all'arcivescorado, dove celebravasi la 
festa di san Gennaro. Secondo il solito, il fameso:Santo, senza 
troppa «iMeoltà arrendendosi alle candide preghiere ilel popolo 
di Napoli faceva il. miracolo. i 

« Numerose e forti paltuglie perlustravano la via Toledo. l'o. 
chi e rari furono gli evviva fotti al re. 

«Il celebre capo-popolo lazzarone «del parlito candido-spon- 
faneo , Monsù Anna y con gioia universale è passato all'altro 
avonde. » 
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h | STATI ROMANI 
nerale \Baraguay d' Ililliers prese congedo da’ suoi si 
i pit, ordine de giorno del giorno del 4: 4 
Soldati ! 1h; pa 3 
Obbligato a restitoirmi in Francia, ove mi Wieliamano i la- 
dell’ assemblea legislativa, io non posso da voi separarmi, 
esprimervi per questo tutto il mio rind@@stimento. 
Voi possedele. il.coraggio , lagesifia amor di pat 
le virtù che rendono un esercito in incibile 
_Mirabile disciplina, voi vi ‘siete procacci: 
più grande ancora di, quella che al wostro 
costringete ad amarvi, coloro .che 
loro nemici , e voî dimostrate gio 
istitaziuni, che sono la base della società , è insep 
amore di liberta. 

Soldati! Perseverate per questa via, la sola che possa for- 
mare la gloria e la prosperità della nostra patria. 

Il signor presidente della Repubblica ha accordato la decora- 
zione a molti fra di voi per la loro bella condotta tenuta nell’ 
ultima campagna. Se, malgrado le sue brame, egli non ha po- 
tuto ricompensare tulti i servigi, vi accerto che io stesso non 
cesserò ii fargliene rappresentanza. Me lo impongono egual- 
mente il mio dovere ed il mio affetto. i 

Voi tutti conoscete ed amate il generale Gues-Viller, al quale 
dal giorno 6 corrente io commetto il comando provvisorio dell' 
esercito. Jo non potrei rimetterlo in mani più sicure e più degne. 

LOMBARDIA ; 

La Gazzetta di Milano eternamente ispirata dal conte Pacbta 
ha colla solita sua franchezza smentito più d'ana volta le ba- 
stonate che il brutale regime soldatosco fa amministrare a colte 
persone per grossolano capriccio, per barbaro istinto s per jn- 

Lesuilto. alla dignità di un popolo infinitamente superiore ai venty- 
rieri e predoni che guidano -l' esercito austriaco. Ora il Foglio 
Costituzionale della, Boemia, copiato dal /anderer, e tradotto 

‘dal Corriere Italiano ci da la seguente notizia: ° 

& Milatio 27 aprile. Con ripugnanza prendo oggi la penna per 
1» riferirvi un avvenimento che fa «disonore al nostro secolo. An- 
scora, sunnano alle orecchie de’ Milanesi le grida delle vittime 
1 * infelici che.il 22. del. passato agosto furono bastonate sùlla 
‘ * piazza Castello, ed oggi pure molte persone furono sottoposte 
«‘al melesimo castigo. Una di esse ebbe 80 (ottanta) colpi ,, 
» un alirà 40, Questa ‘volta l'esecuzione non fu eseguita sulla 
«n pubblica: via,. ma invuno dei cortili del Castello spazioso ab- 

x» £ dastanza, per contenere numerosi spettatori ».. 

Il Corriere Italiano se ne mostra afflitto, dubita della. verità, 


£ culla speranza che il racconto non sia vero, si rivolge slla | 


cai del conte Pachta affinchè lo smenlisca, lo che il Bu- 
Igiardello non mancherà di fare. Ma ove il fatto sia vero , come 
«do è par troppo, indirizza le sue preghiere agli uomini di fidu- 
«gia che sono. in Vienna affinchè ne faccianò rimostranza ai Mini-. 
stri ed all'Imperatore. Ipocrisia ! 


(A che servono Queste lagrime da Coccodrillo? Quando i sol- 


‘dati di Carlo ‘V ‘saccheggiavano Roma e tenevano imprigionato 
nl Papa in Castel Sant Angelo, lo stesso Carlo V' ordinava pub- 
i«bliche pryci.ia, Madrid, per la liberazione del Sommo ‘Pontefice! 
«(arlo V era austriaco e un antenato. di Francesco Giuseppe, . 
— Malgrado le ampollose promesse che .si leggono in ciascun 
“ Poglio del Corriere, il ministero: austriaco è così chiaramente 
‘aeliberato a'mautenerne nemmatco dna Mezza, che non soddis- 
* fatto del solo dispotismo militare, a ripristinare I antico dispo- 
tismo di polizia parendogli poco l’infamato conte Pachta, vi 
gdiunse per supplimentario il barone Pascoltini, e se la polizia 
nun è più direttà da Torresani , fà per lo meno affidata ad uo 
Wazner, il più classico dei suoi. discepoli, 
si @ rimostranze degli uomini di fiducia! A_che giovarono le 
loro rimostranze sulla rapina di 120 milioni a cui si volle dare 
il nome di prestito volontario? Un ironica dilazione di.tre giorni! 
A fronte di ciò, venga pure il Corriere a decantarci la parala 
sacra del principe, l'autonomia nazionale, la libertà, la costitu- 


zione, le concessioni, ed altre siffatte leggendo da collocarsi ira 


Je novello arabe, 
te 
INFERNO 


— Il Daca 6 ln Dachessa ii Genova giansero il 5 a Berlino 
e si rocarona il giorno stesso a Carlottemburg ‘a ‘render visita 
al Re Federico Guglielmo e alla soa real consorte. 

i Abbiamo sott'occhio. una rappresentanza gi stre poteri dello 
dello Stato, fatta, a nome dei rispettivi comuni , dai sindaci. di 
Buriasco, Macello , Casalgrasso e da quelli dei mandameati di 
Vigone, Villafranca , Pancalieri , Moretta è Carignano , non che 
di una parte del mundamento «di Nonè, per ottenere che la pro- 
gettata strada di ferro da. Pinerolo a Torino invece della dire- 
zione di Gùmiana è Orbassano prenda quella di Buriasco, Vi- 
gone e Carignano, ate i per 
— L'inteniente della provincia «di Oneglia ha diretto ai sin 
daci delle comunità, ed ai presidenti delle opere pie della pro- 
viocia una circolare; per..cui' vengono le medesime invitate a 
concorrere all'opera santissima di iniziare. un Collegio-convitto 
pei sordi e muti, i quali in tal provincia sono in numero di 
sessinta. 

L' invito non fu inefficace, giacchè in breve tempo fu da va- 
rio di quelle comunità, e congregazioni di carità stanziata appo- 
sitamente una rimarchevole retribuzione. s 

Viervano, 10 maggio. Siamo assicurati in questo. momonto 
avere il sig. Ministro di Agricoltura e Commercio accettate le 
condizioni offerte da una società di Lomellini per il tronco di 
strada ferrata da Valenza per Mortara e Novara — 1 lavori di 
appalto comincierebbero adunque prestissimo — Noifnon avremo 
che ringraziamenti da fare a un Gaverno, che: cerca dioccor- 
rere coi fatti ai bisogni delle provincie. 

— Ci viene comunicata la nota seguente: 

* Mentre in Provincia i posti fissi da notaîo sono più che 
abbonilanti, in Forino dove ' ‘maggiori sorio gli ‘affari è quindi 
mazgiore la risorsa, da parecchi wrini me erano vacanti alcuni 7 
e ciò a vantaguio esclusivo degli attualmente. esetcenti. Nel giu- 
guo del 1849 si pubblicò ancora la vacanza di cinque; e solo» 


shl finire del' mese scorso si suppliva alla vacanza di due d'essi, 
E ciò ancora fa qual MoUd? A froute di tanti ‘che ‘già eserci. 


| scono în cine pieee finanza 
pig ine e di molte 


RE 


IE ALE 


privilegi. » 


"8,1 è #° e d iglie no- 
bili, ed il vice-intendente Operi, ex-segretaro del Vicariato di 


. Goyerno .con L. 4500 | 


Gi 


A. BIANCHI-GIOVINI direttore. 
G. RUMBALDO gerente. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA NAZIONALE 
“Wa sera dell’ 8 maggio 1850. o 
comprese le operazioni délla sede di Torino del 6 corr. 


Art. 9 del Decreto di S. A. S. 
il Luogotenente gen. di S. M. 
del 7 settembre 1848. 


REGIO COMMISSARIO 
PRESSO ‘ 

LA BANCA NAZIONALE Hr 

LA 

Effettivo in cassa a Genova. | . . .. 

Id. id: a Torina d-:... vs 

Monete e paste in cassa a Genova. . > * ‘500,716 35 

Portafoglio e anticipazioni in Genova ; \-,/ *13,477,047 03 

Id. id. in Torino: , nua 10;593,453 65 

Fondi pubblici. della banca |, .. Gus 171984,677 50 
R. Finanze c. mutuo. . o... 18,000,000 

Interessi relativi ai suddetti fondi e mutuo » 


Azionisti della banca di Torino p. saldo Az. + * * 9,000 
Indennità dovuta agli azionisti della già vi 
banca di GENOVA. ....;,.. . +: seen - 24,000,000 
Tratte avvisate dalla sede di Torino 7. cor.» 42,863 
Cortispond. della banca ( sbil. di conti) » 13,644 
Spese diverse , VP, NE (#103:503"47 
4 inoizil 53;342,329 
Passivo. 4a 
CApdAlO i 1 Ater co FUSI È ..8,000,000 


Biglietti in circolazione’ (banca ‘di GénOvA) + 35.878,60 


Id. per mutuo alle R. Finanze + 18,000 000 
Riscontro del portaf. e-anticip. in Genova: è 39,791 60 
Mira id. «. in Torino. + 27,259 67 
Benefizi del semestre iu corso in Genova » 217,428 76 
Id. id. in Torino » 157,612 37 
Conti correnti ( disponibili) in Genova . + 220,027 97 
ld. id.» ‘in Torino . » 635,587 55 
Non disponibili;e diversi. ..... , ..... +» 12,304 99 

Azionisti della banca, di Genova p. indenn. » 10,750 

Della sede di Genova su quella di Torino + 67,800 

bella sede di Torino su quella: di Genova 

comprese quelle®del 7. corte Pai ta 65,541 59 
Dividendi arretrati PM ari TE ii) 9,619 50 


L. 53,342,329 
nad iii È ì 
FONDI PUBBLICI 
Borsa di Tòrino— fl maggio 


5 p. 100 1819, decorrenza primo aprile . 0 ;° g regala 
. 1831 . “ V gennaio... ../ que i 
. 1848 . I marzo . ... .. ga :84 25, 50 
. 1849 (26 marzo) i aprile.... rog ma 
. 1849 (19 giugno) ‘1 gennaio. .... © * 84 50. 75 
Obbligazioni dello Stato 1834 decorr. 1 gennaio . + — — 
» . 1849". 2710 27 199750 
Azioni della banca nazionale god. 1 gennaio. : . è.1700 


î } della Società del. Gaz god. 4 geni »' 1300 
Buoai del Tesoro contro metalliche 
Biglietti della banta' di Genova © = 8a 

; de ionhi E, 9 40 Pra ai o 
ho258 ...c:0 (UD. SIOE e 4 
I: 300. orusiko, ionio Mom -iilerd 0 
L. 1000... » ina e einocniciab- at018,19 
sos Borsa di. Parigi — è maggia».;sait 
Fondi francesi 5. p. 100 godimento 23, marzo... ..,.l. 88.55 

: 3 p. 100 + 22 dicembre...» 55 90 
Azioni della Banca godimento { geunaio sl 
Fendi prumentesi ;$ p; [400]; 0. oi in. h Lias] 


Obbligazioni 


. 
"Borsa di Lione — 9 maggio 
Fondi francesi 5 p. 100 xodimento 22 marzo ... L. 
. p. 1001... OCZ E, 
Fondi piemontesi 5 p. 100 1849 godim. 1 gennaio . » 
È in . 1849 certificati Rotschitd 
Obbligazioni dello Stato 1834 .- ........... » 


. 1849‘ godim.1 aprile ; |.» 

Borsa di Parigi. d-1,10, maggio, 1 fendi priblictjgrorareno 
oggi un serisibile rialzo tm da un nuovo ali ope, della 
fr. «di rendita 5 0/0 e dalla conoscenza della composizione, d 
Commissione inéaricaita” di‘ èssminare il progetto di tiforma elet. 
torale, la quatè è favorevole Sila lege? midisteriate! SAR 

Il 5 p. 0/0, rialeò de 55 centesimi rimanendo: ad'89 Toèd*i 
3 p. 00 di 20 cent. rimanendo a 55,40, onmmtizi 


» d ve 


Mi fabtii Mi BG 1 DI FRLTL 
«SPETTACOLI. D' OGG]. soc pres 
TEATRO GARIGNANO: Compagnia drammatica al ‘neràliio di 

S. M. si recita: st ; ? ue 
D'ANGENNES. Compagnia drammatica francese , pa 
Vaudeville. > Cite. ENg4sa Ù 4 ‘ 
SUTERA; Opera buffa: La regina di Goleanda.: 006 | eV ' 
GERBINO. Compagnia drammalica Domeniconi, sì recita. (#ale-. 
ria la sieca. 


IALUNEN 


recita © ‘\) 


TEATRO DIURNO (accannto alla Cittadella); Compagnia dram- 
‘| maftica Bassi e Preda, sì recita: Un curioso, 


CIRCO SALES (a Porta Palazzo). Conipagnia drammatica Capella, 
si recita: Gli esposti, con meneghino, cacca arguto 


Pe Toei 


Ra "OCCASIONE FAVOREVOLE 
ta pre orrngin STIA, 
0 rouet: 


Ò 


nostro “uffitio, Che "@RAVe Pao, 


della posta al ‘prezzo d 
\ genito, 20 le d'argentò dorato, 


(da la Chapelle ‘(Prussia)®00 


ivrà.. luogo a .18.ma cetrazione de 
consistente"in 400000 sorti 0 Vin- 
4 sorti di 110000 ava d di 
93,000; 12 di 73,000; 23 di 32,000; 2 di 25,000; 
35 di 21,006; 40 di 11,000; 2 di 10,500, e così di 
seguito. La ‘minor vincita è di 90 fr.; 6 azioni si 


possono avere per 2%; fr; 44 per 50,50 per 100. 
Si possono avere ancora delle azioni da valere per 
tutte, le, estrazioni col prezzo di 100 fr; con le quali 


tosto o tardi si deve. guadagnare una delle prime 
summenzionate. Le estrazioni hanno luogo ogni stre 
mesi. Tutti gl'interessati ricevono regolarmente i ri- 
schiarimenti ed i risultati officiali di queste operazioni. 
«La casa sottoscritta invia col ritorno del corriere il 
numero d'azioni alle persone che accompagnerànno i 
biglietti di banca con effetti di commercio pagabili. a 
vista in una città di Francia o del Belgio. sta 
Dirigersi. agli agenti. generali A 
È , Bocaent fratelli 
în Bruges (Belgio), 
e in Torino al Gerente del giornale.il Risorgimento. 


IN SAVOIA 


Si annuncia un'importante scoperta. 1 bagni ‘d'ATX 
sì rinomati per Je doro acque sulfuree»si:sono‘ora nr: 
ricchiti d'una _nuoya sorgente, che l'analise fatta: dal 
chimico BONJEAN di. Ciamberì riconobbe superiore a 
tutte le acque dei' Pitenei, Non v' ha stabilimento in 
Europa ‘ché ‘possa dlfrire'‘di‘ malati un trattomento 
tanto! completo; ia cam nes: divini i Dr 

Quanto al servizio ed ‘al comodo, il Casino 1aSéia 
nulla:a-desiderare;aSiranmudefano molte feste a cui 
il, soggiorno; della, famiglia Reale a  Ciamberì «darà 
Maggior LUStrO,., iii nov i } 

Vi sono ‘ammessi soltanto. gli abbuonati. 


PORTAVOCE 'IN'MINIATURA DI ABRAHAM». 


3 IIS'TTD IMYOno=stt 


ì [ O"! 
dio iu mod.s7 r 
sg SORDITA", 
Cri , 6g Phat 


«Nuova scoperta di.uno-sttomento acustico. Ubi 


conversazione generale e, non;;soflronor di quel rombo 

che ordinariamente si .sente.;, js, sio N To 
Questa seoperia offre insomma tulti isyantaggipos=\ 

sibili per quelli che sono, affetti.,.di. «questa» terribile 


| malattia. Gli stromenti, potranno essere: spediti a»qual-» 


siasi distanza coi Joro.astucci , e’ istrazioniu pero 
usarne, e con una quantità, di astestazioni;s Mpate. 
che ne comprovano. l'McatiMuy sog susan los ik: 


: MIRA Ò . 
Gl'istromenti verranno iti, contro .il e o 
pdl i 15 franchi al pese le d'ar-. 


50 d'oro. 
Indirizzarsi ‘al sig Abrabar, ‘um! 885, rue Neofoi 
pr ib. aiagoggi 
: 


p fo Fesso ET 
fr gin 


L'inventore ne N falda! 
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